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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32;

Preso  atto  della  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31  gennaio  2020  con  la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili” e seguenti 
recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Richiamato  altresì  il  decreto del  Capo del  Dipartimento della  Protezione civile  rep.  n.  630 del 
27.02.2020 con cui il  sottoscritto è nominato soggetto  attuatore ai  sensi  della citata OCDPC n. 
630/2020;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.7 del 04 marzo 2020 avente ad oggetto 
“Definizione  delle  strutture  organizzative  per  la  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19. Revoca ordinanza n. 4/2020”;

Visto  il  Decreto-legge  2  marzo  2020,  n.  9,  recante  “Misure  urgenti  di  sostegno  per  famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 marzo 2020, mediante il quale 
sono adottate ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19 ed in particolare l'art. 1, comma 5 che prevede la possibilità per i Presidenti delle 
Regioni di disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del trasporto pubblico 
locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in relazione agli 
interventi  sanitari  necessari  per  contenere  l'emergenza  coronavirus  sulla  base  delle  effettive 
esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali;

Visto  il  Decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  recante  “Misure  di  potenziamento  del  Servizio 
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Regione Toscana n. 11 del 13 marzo 2020 - Ulteriori misure 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Ordinanza ai 
sensi dell'art. 1 comma 5 DPCM 11 marzo 2020;

Vista la delibera di  Giunta Regionale n. 437 del 30.03.2020 avente ad oggetto le “Disposizioni 
transitorie per la durata dell'emergenza sanitaria in relazione ai servizi non di linea taxi e noleggio 
con conducente”;



Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni 
attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;

Visto il DPCM del 26 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto 
legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione 
dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio  nazionale”  ed  in 
particolare l’allegato 9;

Visto il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 
della  diffusione  del  virus  Covid-19  negli  ambienti  di  lavoro”,  sottoscritto  dalla  Presidenza  del 
Consiglio  e  dalle  parti  sociali  il  14  marzo  2020,  successivamente  aggiornato  e  nuovamente 
sottoscritto il 24 aprile 2020, dal “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento 
della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica” - allegato 8 del DPCM del
26/04/2020;

Vista l’Ordinanza regionale n. 47 del 2 maggio 2020 avente ad oggetto ”Ulteriori misure in materia 
di  contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.  Misure in  materia  di 
Trasporto Pubblico Locale”;

Vista la delibera di Giunta n. 605 del 14.05.2020 che approva Linee applicative nelle quali vengono 
disciplinati  criteri  di  capienza  dei  mezzi  nel  rispetto  dell’Ordinanza  n.  47  del  2  maggio  2020 
considerata la natura del servizio di TPL e la dinamicità propria della domanda. In particolare la 
percentuale  di  capacità  massima  prevista  è  subordinata  al  rispetto  delle  prescrizioni  igienico 
sanitarie ivi riportate;

Vista la COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE Covid-19 del 13.05.2020 C (2020) 3139 
avente  ad oggetto  gli  orientamenti  relativi  al  ripristino graduale  dei  servizi  di  trasporto e della 
connettività che prevede nei casi in cui è più difficile garantire il distanziamento fisico la necessaria 
adozione di ulteriori cautele e misure che assicurino i livelli di protezione;

Considerato che nella Comunicazione richiamando la tabella di marcia comune europea verso la 
revoca  delle  misure  di  contenimento  della  Covid-19  (la  "tabella  di  marcia  comune")  vengono 
richiamati  fra  gli  aspetti  da  tenere  in  considerazione  nel  valutare  se  sia  giunto  il  momento  di 
eliminare  progressivamente  le  restrizioni  lo  stato  della  condizione  epidemiologica,  e  la 
proporzionalità e gradualità delle misure adottare vale a dire il confronto tra i vantaggi derivanti dal 
mantenimento  di  restrizioni  generalizzate  e  le  considerazioni  di  ordine  economico  e  sociale, 
compreso l'impatto sulla mobilità dei lavoratori e dei cittadini;

Rilevato che il decreto legge 16.5.2020, n. 33, consente, al comma 14 dell'art. 1, lo svolgimento di 
tutte le attività economiche,  produttive e sociali  "nel rispetto  dei contenuti  di  protocolli  o linee 
guida  idonei  a  prevenire  o  ridurre  il  rischio  di  contagio  nel  settore  di  riferimento  o  in  ambiti 
analoghi,  adottati  dalle  regioni  o dalla  Conferenza delle  regioni  e  delle  province autonome nel 
rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali" e permette, al comma 16, 
alla Regione, "In relazione all'andamento della situazione epidemiologica sul territorio, accertato 
secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute del 30 aprile 2020 e sue eventuali 
modificazioni, nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, ...,  informando contestualmente il Ministro della 
salute" di "introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle disposte ai sensi 
del medesimo articolo 2";

Visto il DPCM dell’11/06/2020 ed in particolare l’articolo 1, comma 1 lettera ii);



Visto il DPCM del 14 luglio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19,  recante  misure urgenti  per fronteggiare  l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e  del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19;

Rilevato,  con  riguardo  al  trasporto  pubblico  locale  di  linea,  in  particolare  ferroviario, 
automobilistico/tramviario e di navigazione marittima, che i dati forniti dalle aziende di trasporto, 
evidenziano un costante incremento della domanda di servizi di trasporto pubblico, collegabile al 
sempre più esteso svolgimento di attività economiche, e al conseguente movimento dei lavoratori 
pendolari;

Considerato che le limitazioni in essere sulla presenza di utenti a bordo dei mezzi di trasporto, a 
fronte dell'incremento dell'utenza, sono destinate a condurre a breve all'esaurimento dell'offerta di 
trasporto;

Rilevato  che  il  trasporto  pubblico  locale  soddisfa  interessi  collettivi  di  rilevanza  primaria  ed 
essenziale, quali la tutela del lavoro, della stessa salute e della circolazione personale, suscettibili di 
perseguimento contestualmente alle misure di  tutela della salute,  in particolare in relazione alla 
prevenzione del contagio da Covid-19;

Effettuato il confronto tra i vantaggi derivanti dal mantenimento di restrizioni generalizzate e le 
considerazioni di ordine economico e sociale, compreso l'impatto sulla mobilità dei lavoratori e dei 
cittadini, nel rispetto del diritto alla salute dei cittadini;

Visto che è necessario adottare un approccio coordinato con le Regioni confinanti considerato che i 
servizi di trasporto si svolgono in continuità geografica;

Considerato,  pertanto,  che  è  opportuno  un  graduale  allentamento  della  restrizione  come  fase 
successiva a quanto previsto dalla delibera di Giunta n. 605 del 14.05.2020 sopra richiamata che 
pertanto risulta superata per parti disciplinate nella presente ordinanza;

Ritenuto  che  sussistono  i  presupposti  per  disporre,  anche  in  forma  coordinata  con  le  Regioni 
limitrofe, la ripresa del trasporto con una previsione di capienza a pieno carico, limitatamente ed 
esclusivamente ai posti a sedere, in modo che siano evitati assembramenti nelle aree adibite ai posti 
in piedi, per il settore del trasporto pubblico regionale/locale di linea ferroviario, automobilistico 
extraurbano  e  marittimo  nonché  del  trasporto  pubblico  non  di  linea,  ivi  compresi  i  servizi  di 
noleggio con conducente di veicoli e autobus e taxi e dei servizi autorizzati nel rispetto delle linee 
guida adottate nell’Allegato A, quale parte integrante;

Ritenuto  che  per  quanto  attiene  al  trasporto  pubblico  automobilistico  urbano  e  tramviario  è 
opportuna, in coerenza a  quanto disposto nel DPCM del 14/07//2020,la deroga al rispetto della 
distanza di un metro garantendo un coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore al 60% dei 
posti consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi stessi, tenendo conto sia dei posti a sedere che 
dei posti in piedi, evitando assembramenti nelle zone adibite ai posti in piedi, nel rispetto delle linee 
guida adottate nell’Allegato A, quale parte integrante;

Preso atto  che nel “Documento tecnico sull'ipotesi  di  rimodulazione delle misure contenitive in 
relazione al trasporto pubblico collettivo terrestre, nell’ottica della ripresa del pendolarismo, nel 
contesto dell’emergenza da SARS-CoV-2” elaborato da INAIL con l’Istituto Superiore di Sanità si 
legge “La responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico rimane un 
punto essenziale per garantire il distanziamento sociale, le misure igieniche nonché per prevenire 



comportamenti  che  possano  aumentare  il  rischio  di  contagio”  richiamando  in  più  occasione 
all’adeguato distanziamento laddove non sia possibile garantire la distanza di almeno 1 metro;

Ritenuto prioritario e fondamentale, in questa fase, garantire la tutela della salute degli utenti e la 
salute e sicurezza dei lavoratori del servizio pubblico di TPL ogni altra azione organizzativa delle 
Aziende finalizzate allo stesso scopo;

Precisato che le citate disposizioni relative al trasporto valgono solo per il territorio della Regione 
Toscana laddove, nel caso di viaggi che interessino anche altre regioni, devono essere osservate le 
disposizioni relative ai rispettivi territori regionali;

Considerato che occorre procedere all’annullamento dell’ordinanza n.72 del 10/07/2020 in quanto 
trattasi di un testo non definitivo a cui  per mero errore informatico è stato assegnato un numero; 

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 e ss.mm.ii, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che disciplina poteri e funzioni in materia 
di igiene e sanità pubblica del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il Presidente 
medesimo è considerato autorità sanitaria regionale;

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità
pubblica:

-  la  ripresa  del  trasporto  con  una  previsione  di  capienza  a  pieno  carico,  limitatamente  ed 
esclusivamente ai posti a sedere, in modo che siano evitati assembramenti nelle aree adibite ai posti 
in piedi, per il settore del trasporto pubblico regionale/locale di linea ferroviario, automobilistico 
extraurbano  e  marittimo  nonché  del  trasporto  pubblico  non  di  linea,  ivi  compresi  i  servizi  di 
noleggio con conducente di veicoli e autobus e taxi e dei servizi autorizzati, nel rispetto delle linee 
guida adottate nell’Allegato A, quale parte integrante;

- per quanto attiene al trasporto pubblico automobilistico urbano e tramviario, di derogare al rispetto 
della distanza di un metro garantendo un coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore al 
60% dei posti consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi stessi, tenendo conto sia dei posti a 
sedere che dei posti in piedi, evitando assembramenti nelle zone adibite ai posti in piedi ,nel rispetto 
delle linee guida adottate nell’Allegato A, quale parte integrante;

Disposizioni finali
L’ allegato A dell’ordinanza n 47 del 2 maggio 2020 è revocato.
L’ordinanza n.72 del 10/07/2020 è annullata; 

L’efficacia della presente ordinanza decorre a far data dal 18.07.2020 fino alla data finale dello stato
di emergenza, salvo nuovo provvedimento.

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto
dall’articolo 4 del d.l.19/2020;

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:
· al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, al Ministro Infrastrutture e
Trasporti;



· alle Azienda One Scarl (con indicazione di partecipare a tutte le sue consorziate e subaffidatarie)
· a Trenitalia Spa
· a TFT Spa
· a Toremar Spa
· Ai Sindaci del territorio toscano (con indicazione di partecipare ai gestori dei lotti deboli di
competenza)
· Al Sindaco della Città Metropolitana di Firenze e ai Presidenti delle Province toscane (con
indicazione di partecipare ai gestori dei lotti deboli di competenza)
· Ai Prefetti;
all’ANCI;
Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai
sensi dell’articolo 18 della medesima legge. 

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il Presidente


